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Una nuova visione per l’agricoltura in Europa 

“È  giunto  il  momento  di  riflettere  su  una   nuova   politica   comunitaria,   che   aiuti   nel   

preservare   le   risorse   naturali,   rispondendo però alle necessità economiche degli 

agricoltori e dei consumatori e tenendo in mente la sostenibilità e il risparmio energetico”.È 

questo il messaggio che il Presidente di Confagricoltura Massimiliano  Giansanti  ha  

lanciato  a  Bruxelles  all’evento organizzato  dal  gruppo  del  Partito  Popolare  

Europeo  (PPE)  dal  titolo:  “European  Farmers’  Deal.  EPP   Vision   for Agriculture 

in Europe”, alla presenza di diverse cariche istituzionali  degli  Stati  membri  e  con  

la  moderazione dell’eurodeputato  On.  Herbert  Dorfmann  (PPE).  Un  messaggio  

che  riassume  l’insieme  delle  sfide  che   gli   agricoltori italiani ed europei sono  

chiamati  ad  affrontare  quotidianamente,  nonostante  le  spesso  ardue  e  

contingenti  difficoltà che  hanno  caratterizzato  gli  ultimi  anni:  dalla  Brexit  alla  

pandemia,  dalla  guerra   in   Ucraina   agli   effetti   del cambiamento climatico. 

L’Unione europea deve produrre di più,  e  dunque  il  ruolo  degli  agricoltori  non  

può  essere  marginale.  È  necessario ricordare che l’agricoltura non è causa del 

cambiamento climatico, bensì vittima, e che serve  un  reddito  equo  per  gli 

agricoltori,  in  quanto  imprenditori.  Nelle  sfide  future  evidenziate  dal  Presidente  

Giansanti  emergono   la   tutela   del reddito  degli  agricoltori  e  una   posizione   

rafforzata   nella   supply   chain;   favorire   il   ricambio   generazionale, l’innovazione, 

le nuove biotecnologie e la  scienza,  in  particolare  l’uso  delle  Nuove  Tecniche  

Genomiche  (NGTs)  e  dei dati. 

Necessità  a  cui  si  aggiungono  quelle  di  nuovi  strumenti  per   la   gestione   del   

rischio,   maggiore   semplificazione   dal punto  di  vista  burocratico  e  lotta  alla  

fauna  selvatica.  Queste  non  sono  solo  sfide,  bensì   enormi   opportunità   per 

rendere il settore centrale, ripartendo dall’articolo 38 del Trattato  di  Roma,  che  

poneva  al  centro  la  necessità  di incrementare la produttività dell’agricoltura, 

assicurare un tenore di  vita  equo  alla  popolazione  agricola,  stabilizzare  i mercati, 

garantire la sicurezza degli approvvigionamenti ed infine assicurare prezzi 

ragionevoli ai consumatori. 

Non  da  ultimo,  servono  un  budget  adeguato  a  tali  sfide  come  un  commissario  

all’agricoltura  che  ricopra  un  ruolo centrale  nel  futuro  collegio  dei  commissari.  

Temi  che  Confagricoltura  continuerà  a  sostenere  sindacalmente  in  tutte le 

sedi istituzionali europee ed italiane. 

http://www.confagricolturasiena.it/
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Ricostituito il Comitato Tecnico Faunistico Venatorio Nazionale 
 

Si  è  insediato  lo  scorso  22  settembre,  alla  presenza   del   Ministro   dell’Agricoltura   

Lollobrigida   e   del   Sottosegretario   La Pietra,   il   Comitato   Tecnico   Faunistico   

Venatorio   Nazionale   (CTFVN).   Il   Comitato,   ricostituito   dopo   9   anni    con    un 

decreto  dello  scorso  maggio,  è  composto,  oltre  che  dal  MASAF,  dai  rappresentanti   

delle   associazioni   venatorie   e ambientaliste,  dell'Ispra,  delle  Regioni,   del   MASE,   

delle   Province,   delle   organizzazioni   agricole,   dell'Unione   Zoologica Italiana,   della   

Delegazione   italiana   del   Consiglio   Internazionale   della   Caccia   e   della   

conservazione   della    selvaggina, nonché   dell'Ente   nazionale   protezione   animali.   

Nell'ambito   della   riunione   il   CTFVN   ha   affrontato   alcuni    temi    di carattere  

generale  a  partire  dalla  necessità  di  rivedere  la  legge   157   del   1992   in   relazione   

ai   forti   cambiamenti   che   si sono  registrati  negli  ultimi  30  anni  dal  punto  di  vista   

normativo,   sulla   biodiversità   ma   soprattutto   alla   luce   di   alcuni eventi  come   la   

peste   suina   africana.   Da   parte   nostra   abbiamo   messo   in   evidenza   come   il   

settore   agricolo   sia interessato  dalla  riforma  della  legge  su  vari  piani:  per   tutelare   

le   imprese   agricole   dai   danni   provocati   dalla   fauna selvatica e per eradicare la 

PSA, per rafforzare il  ruolo  degli  istituti  privati  (aziende  faunistico  venatorie  e  agri- 

turistico-venatorie), per una corretta gestione venatoria, per valorizzare la filiera di 

trasformazione. 

 

Condizionalità ed ecoschemi 

Confagricoltura  ha  chiesto  un  incontro  al  Ministero, tenutosi  lo  scorso  20  

settembre,  per  discutere   del momento complesso in cui si  trovano  gli  

imprenditori agricoli,  soprattutto  in  considerazione   della   forte incertezza che 

caratterizza il contesto normativo di applicazione della nuova PAC 

2023-2027. 

Confagricoltura ha ribadito  la  necessità  di  ottenere  anche per il 2024,  in  sede  

comunitaria,  la  proroga  della  deroga alle norme di BCAA 7 (rotazione) e primo  

requisito  della BCAA 8 (4% dei seminativi a riposo), nonché di avere tale 

informazione   in   tempi   brevissimi,    considerata l’imminenza  delle  prossime  

semine.   In   sede   di   incontro, la  Confederazione  ha   chiesto,   nuovamente,   che   

http://www.confagricolturasiena.it/
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sia   data la possibilità alle cover crops (BCAA 6) di poter essere utilizzate (con le 

dovute condizioni) per interrompere la monosuccessione  anche  se  sovesciate,  non  

vincolando quindi l’azienda agricola alla raccolta. Infine, è stata evidenziata la 

necessità di semplificare e ampliare l’applicazione   dell’ecoschema   4 (Sistemi   

foraggeri estensivi con avvicendamento) anche alle rotazioni che rientrano  tra  le  

buone  pratiche   agronomiche dell’agricoltura italiana  e  ampiamente  utilizzate  sul 

territorio. 

 

Green Economy 
 

Il 20 settembre  scorso,  Confagricoltura  ha  partecipato  alla  riunione  del  Consiglio  

Nazionale  della  Green  Economy. L’incontro ha approfondito e discusso i temi del 

rapporto “Proposte di misure prioritarie per ottimizzare il rapporto costi/benefici 

della transizione ecologica” che verrà presentato in  occasione  degli  Stati  generali  

della  green  economy 2023 presso la Fiera Ecomondo. Tra le  proposte  prioritarie  

avanzate  c’è  la  necessità  di  semplificare,  rendere  brevi  e certi i tempi per le 

autorizzazioni; di approvare anche in  Italia  una  legge  per  il  clima;  di  rafforzare  

la  circolarità  di produzioni e consumi; di potenziare la ricerca;  di  salvaguardare  il  

suolo,  di  migliorare  l’accesso  ai  finanziamenti  e l’attrazione degli investimenti e, 

infine, di accelerare la produzione di elettricità da fonti rinnovabili. 

 

Agricoltura Biologica 

Martedì  19  settembre,  Confagricoltura  ha  partecipato  ad  una  riunione  del  

Tavolo  tecnico  per  l’agricoltura  biologica presso  il  MASAF,  finalizzato  all’analisi  

della  bozza  del  cosiddetto  d.  lgs.  “Controlli”  nell’ambito  della   certificazione. 

Durante  la  riunione  ministeriale  si  sono  indagati  gli  aspetti  tecnici  della  norma  

tra  cui:  il  sistema  globale   di certificazione  dei  prodotti  biologici,  il  sistema  dei  

controlli  e  dei  laboratori  ufficiali,  quello  della  tracciabilità,  nonché il sistema 

sanzionatorio. Per Confagricoltura ha partecipato  alla  riunione  Lorenzo  Fidora,  

vicepresidente  della  FNP agricoltura biologica che, nel  suo  intervento,  ha  

evidenziato  come  il  sistema  nazionale  di  certificazione  sia  tra  i  più virtuosi 

d’Europa e le attività di controllo  e  di  verifica  delle  non  conformità  sia  tra  le  più  

http://www.confagricolturasiena.it/
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rigide,  repressive  e  anche onerose per i produttori. A  tal  proposito,  ha  anche  

aggiunto  che,  oltre  a  prevedere  le  sanzioni  amministrative, bisognerebbe 

introdurre la possibilità di ricorrere all’uso dello  strumento  della  diffida  ed  al  

ravvedimento  operoso come  prima  opportunità  di  risolvere  una  non  conformità   

accertata   dagli   organismi   di   controllo.   Questo   proprio   al fine  di  contenere  

gli  oneri  e  la  repressione  nei  confronti  degli   operatori   che   sempre   più   escono   

dal   sistema certificato a causa dei  costi  di  gestione  che,  unitamente  alla  scarsa  

remunerazione,  indirizzano  il  settore  in  contro tendenza rispetto all’obiettivo del 

25% di SAU a livello europeo. 

 
UPA SIENA 

 

Era stato preannunciato e così è stato. Tassi d’interessi ancora incrementati. Sarà la 

punta massima? Cosa ci dobbiamo ancora aspettare? Da preferire un tasso più alto ma 

per breve durata oppure più contenuto ma per lungo periodo? Qual è la giusta misura? 

http://www.confagricolturasiena.it/
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Occorre vedere nel breve o allargare gli orizzonti? Le conseguenze? Rischio di 

recessione? 

Alcune considerazioni. Gli ultimi dati della Commissione Europea indicano che l’attività 

economica sta già rallentando e sono state riviste al ribasso le previsioni di crescita 

nell’area dell’euro per quest’anno e per il 2024. L’inflazione è in calo, ma per i prossimi 

mesi è previsto un aumento dei costi energetici sui quali la nuova stretta della BCE non 

avrebbe effetto. Preoccupante la recessione prevista in alcuni paesi dell’EU, primo 

sbocco per le esportazioni delle produzioni del nostro settore. Potrebbe essere non 

ripetibile la compensazione avuta in passato fra il mercato interno e quello appena 

rammentato. Intanto l’ISTAT ha segnalato una preoccupante contrazione della 

produzione alimentare. L’andamento dei prezzi agricoli all’origine risente in negativo 

della diminuzione dei consumi. La stretta creditizia porta in dote maggiori costi della 

concessione di credito da parte delle banche. 

E allora vorremmo dare una risposta e confrontarsi su questi temi il 4 ottobre alle ore 

14,30 in live streaming sul canale Youtube e su Facebook di Confagricoltura Siena nella 

nostra rubrica “Nel campo dell’attualità” grazie alla partecipazione di autorevoli figure 

professionali. 

Vi invitiamo pertanto a cogliere questa opportunità sicuramente d’interesse e di 

attualità.  

 

 

http://www.confagricolturasiena.it/
https://www.youtube.com/@confagricolturasiena7009
https://www.facebook.com/confagrisiena/

